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1. Executive Summary
Capannori e’ un comune caratterizzato da una struttura economica ancora molto tradizionale, in cui circa l’80% dell’occupazione e’ legata a produzioni manifatturiere e a commercio. Servizi di trasporto e alla persona occupano all’incira un 12% della forza lavoro, mentre attivita’ legate al terziario avanzato - costituito da professionalita’ nei campi di finanza, informatica, architettura, ingegneria ecc.- oppure attivita’ ricreative e dello spettacolo occupano complessivamente il 6% di tutta la forza lavoro del territorio.

Se da un lato questa caratterizzazione produttiva molto forte e radicata ha consentito un relativo benessere (il comune presenta, ai dati 2001, un tasso di disoccupazione di circa il 5%), dall’altro pero’ inevitabilemente ha avuto ed ha un impatto molto profondo nella capacita’ della citta’ di coltivare leve competitive che le consentano di crescere e svilupparsi nel nuovo sistema economico basato sulla conoscenza, l’innovazione e la creativita’. In particolare si nota come questa caratterizzazione ha in un certo senso frenato la capacita’ del territorio di formare/attrarre capitale umano e di alimentare quella che viene definita “classe creativa” (un gruppo piu’ ampio di figure professionali, artistiche e imprenditoriali). 
Infatti, in termini di capitale umano, ovvero della percentuale di popolazione in possesso di un titolo universitario, Capannori registra una percentuale di circa il 5%, un dato che evidenzia un certo ritardo nei confronti sia della media provinciale (6.5%) che delle media italiana (7%). 

Lo stesso dicasi per la capacita’ di coltivare “classe creativa”. Purtroppo la mancata disponibilta’ dei dati occupazionale del censimento a livello comunale non consente di ricostruire l’indicatore esatto utitlizzato per le province, ma una stima basata su altre fonti suggerisce che a Capannori questo gruppo professionale costituisca all’incirca il 17% della forza lavoro, un dato relativamente basso se confrontato con la media della provincia di Lucca (20.5%) o con la media Italiana (20.7%). 
Questi risultati sono evidentemente legati alla peculiare struttura economico-industriale, e l’osservazione della perfomance di altre citta’/territori con conformazioni simili a quella di Capannori conferma come i dati rilevati sugli indicatori di “talento” siano tutto sommato molto vicine tra citta’ che abbiano queste specifiche caratterstiche del contesto produttivo.
A loro volta, questa struttura industriale e questa carenza di risorse umane altamente qualificate si riflettono e si legano strettamente ad un altroi dato rilevante che riguarda lo scarso sviluppo di un’industria tecnologica e di una generale capacita’ innovativa del territorio. 

Da questo punto di vista va tuttavia rilevata una presenza significativa di uno specifico comparto dell’industria tecnologica, ovvero di alcune imprese operanti nel settore della metalmeccanica e meccanica di precisione. Per quanto il dato sia positivo esso sembra debba essere interpretato piu’ come parte di un indotto del sistema produttivo tradizionale che come un segnale di una vera e propria industria “high tech” che si si sviluppata in modo profondo e autonomo sul territorio. Infatti la crescita del settore delle cartiere e delle cartotecniche e’ considerato una delle principali ragioni per la crecsita del settore mecanico e metalmeccanico nella zona. 
Questa interpretazione trova conferma nel fatto che l’esistenza di queste imprese di manifattura tecnologica non si accompagna alla presenza di nessuna altra forma di attivita’ –di servizi, di consulenza, di ricerca o di informatica-  legata in qualche modo alla cosidetta “economia della conoscenza. Infatti, le stesse altre due componenti dell’indice di industria high tech –software e servizi  e  telecomunicazioni- sono notevolemente sotto la media sia della provincia di Lucca che della media italiana.
Una simile struttura socio-economica inevitabilmente ha avuto un notevole impatto sulla cultura, sulla capacita’ di aprirsi a stili di vita diversi, a forme di “innovazione” sociale e culturale (e non solo tecnologiche). 
In effetti gli indicatori su matrimoni misti, presenza di associazioni gay, cosi’ come la presenza di ristoranti etnici etc. sembrano indicare la persistenza di un tessuto sociale che, seppur ricco e vivace, appare ancora fortemente incentrato su elementi tradizionali e poco aperti a forme di convivenza sociale piu’ varia e “alternativa”.  
Tuttavia a fronte di queste difficolta’ si registrano segnali positivi per quanto riguarda le diversita’ etniche e una certa capacita’ di lavorare per integrarle. 

La citta’ sta infatti vivendo proprio in questi ultimi anni dei notevoli cambiamenti sociali, legati anche e soprattutto ad una crescente diversita’ etnica-culturale (dovutra a flussi di immigrazione in forte e rapida crescita). 
La citta’ sta rispondendo in modo molto buono a queste pressioni migratorie, riuscendo ad integrare bene i bambini immigrati nelle scuole e, attraverso questo tipo di integrazione, aiutando le famiglie a radicarsi sul territorio. 

Resta comunque una sfida importante quella di agire sull’apertura culturale di tutta la comunita’ locale: i cittadini in senso piu’ ampio e i vari soggetti che operano sul territorio  - imprese, istituzioni, associazioni, ecc.-, e sulla connettivita’ e la comunicazione di queste parti sociali sia tra loro che rispetto all’ampio contesto esterno (regionale, nazionale e internazionale). 
2. Talento
La dimensione del “Talento” e’ quella in cui Capannori risulta maggiormente penalizzata. Il livello di capitale umano – ovvero la percentuale di popolazione in possesso di un titolo universitario- e’ tra i piu’ bassi registrati nelle province italiane, ed il piu’ basso delle citta’ del network  -anche se molto vicino al dato registrato da Biella. 

Tabella 1: Capitale Umano a Capannori e nelle citta’ del network “Citta’ Creative”
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Marocco  (25.6%)            

Albania (19.3%)          

Sri Lanka  (9.8%)       

Romania  (9.3%)           

Senegal  (4.7%)    

Germania  (3.4%)           

Stati Uniti  (2.9%)         

Jugoslavia  (2.5%)      

Somalia  (2.1%)   

Altri < 2%


La tabella 1 mostra infatti come la percentuale di popolazione in possesso di un titolo universitario nel comune di Capannori sia pari a circa il 5%. 

Nonostante un confronto di questo dato con quello riportato dalle citta’ del network come Roma o Milano sia naturalmente poco significativo, tuttavia e’ interessante affiancare questo dato alla media della provincia di Lucca e alla media italiana (entrambe riportate in tabella), nonche’ con i risultati della provincia di Biella, in quanto trattasi di un territorio con alcune caratteristiche simili a quello di Capannori.

Con riferimento a questi dati, dunque, si puo’ vedere come il dato riportato da Capannori sia inferiore sia alla media della provincia di Lucca (6.5%) che a quello complessivo italiano (7%). Guardando al dettaglio dei diversi livelli di istruzione della popolazione di Capannori e confrontandoli con quelli della media della provincia di Lucca (tabella 2) si nota in generale un livello piu’ basso non solo rispetto al titolo di laurea, ma anche rispetto al diploma di scuola superiore e alla licenza media, mentre, per converso, Capannori ha un’incidenza maggiore di titoli di licenza elementare rispetto alla media della provincia.
Questo risultato poco soddisfacente e’ probabilmente legato alla struttura socio-economica del territorio, fortemente incentrata su attivita’ industriali di tipo tradizionale, specializzate su alcune produzioni specifiche, e una scarsa presenza di terziario avanzato e attivita’ legate alla conoscenza e alla creativita’
. 

Tale spiegazione trova supporto nell’osservazione del dato sul capitale umano relativo alla provincia di Biella, una citta’ la cui struttura socio-economica presenta alcuni tratti simili a quelli di Capannori. In effetti anche a Biella  si rileva un livello di capitale umano molto basso, quasi uguale a quello rilevato a Capannori. 

Tabella 2: Dettaglio del livello di istruzione - popolazione di Capannori e provincia di Lucca
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N.

% su popolazione

N.

% su popolazione

Laurea

2,066

4.87%

20,190

5.40%

Diploma universitario

 -- 

 -- 

3,975

1.06%

Diploma di scuola 

secondaria superiore

9,614

22.65%

89,367

23.91%

Licenza di scuola media 

inferiore 

11,777

27.74%

105,907

28.33%

Licenza di scuola 

elementare

14,376

33.86%

108,323

28.98%

Alfabeti senza titolo

2,434

5.73%

25,570

6.84%

Analfabeti 

230

0.54%

1,764

0.47%

Capannori

Provincia Lucca


A questo dato sul livello di istruzione della popolazione si affianca una quasi assenza di ricercatori che rende l’indicatore sull’incidenza dei ricercatori inferiore sia alla media della provincia di Lucca che a quella Italiana (tabella 3). Anche in questo caso, si nota una similitudine con Biella, nella quale di registra una presenza di ricercatori quasi irrisoria. 

Tabella 3: Incidenza di Ricercatori e distribuzione per settore (imprese/istituzioni) 
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% su Tot. 

Ricercatori 

N. 

Ricercatori

% su Tot. 

Ricercatori 

Torino

3,816

4.24

3,059

80.2%

757

19.8%

Milano

4,733

2.87

3,578

75.6%

1,155

24.4%

Trento

825

4.05

131

15.9%

694

84.1%

Roma

21,739

15.37

2,650

12.2%

19,089

87.8%

Bari

542

1.14

392

72.3%

150

27.7%

Biella

24

0.30

20

83.3%

4

16.7%

Lucca

118

0.81

110

93.2%

8

6.8%

Capannori

9

0.54

9

100.0%

0

0.0%

Italia

53,040

2.53

22,874

43.1%

22,871

43.1%

Ricercatori in 

Istituzioni

Ricercat. 

Totali

Ricercat. x 

1000 addetti

Ricercatori in Imprese


Evidentemente la presenza di attivita’ industriali di tipo fondamentalmente manifatturiero basate piu’ su vantaggi di costo che non su elementi di conoscenza scientifica o di creativita’ non ha incentivato lo sviluppo, sul territorio, di attivita’ innovative di ricerca e sviluppo di nuovi prodotti e nuove tecnologie. 

Tabella 4: Distribuzione Ricercatori per tipologia di materia 
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Ricercatori 

N. Ricercatori

% su Tot. 

Ricercatori 

Torino

3,311

86.8%

505

13.2%

Milano

3,451

72.9%

1,282

27.1%

Trento

352

42.7%

473

57.3%

Roma

19,896

91.5%

1,843

8.5%

Bari

338

62.4%

204

37.6%

Biella

8

33.3%

16

66.7%

Lucca

99

83.9%

19

16.1%

Capannori

8

88.9%

1

11.1%

Italia

44,020

83.0%

9,020

17.0%

Ricercatori materie 

scientifiche

Ricercatori scienze 

sociali


Infine, si nota inoltre una scarsa presenza di professionsti, artisti e persone impegnate in attivita’ legate alla conoscenza e alla “creativita’”. Purtroppo, la indisponibilita’ di dati sulle ripartizioni occupazionali della popolazione a livello di comune ha impedito la costruzione di un indicatore di ‘classe creativa” che fosse pienamente comparabile con quello costruito per le altre citta’/province italiane. Per queste citta’, infatti, e’ stato costruito un indicatore di “classe creativa” composto da due principali gruppi occupazionali: da un lato “professionisti, intellettuali e tecnici ad elevata specializzazione”, dall’altro “imprenditori, managers e dirigenti”. 

Tale indicatore e’ basato su ripartizioni occupazionali dei dati del censimento della popolazione che l’Istat non rende disponibili a livello comunale. 
Per ovviare a tale mancanza abbiamo ricostruito delle stime che – pur non essendo direttamente comparabili con i dati raccolti per le altre province-, possono comunque aiutare a farsi un’idea della situazione sul territorio e della sua dinamica. 
Utilizzando i dati relativi alle attivita’ produttive per settori economici, sono stati isolati tutti quei gruppi di attivita’ economiche che richiedono l’uso di conoscenze ed elevata specializzazione (intermediazione finanziaria, consulenze ingegneristiche, legali, ricerca, analisi di mercato, istruzione) o legate ad attivita’ “creative” in senso piu’ stretto (spettacolo, televisione, pubblicita’, ecc.). Individuati questi gruppi e’ stato contato il numero di persone in essi impiegate, ricostruendo cosi’ una stima di quella parte della classe creativa definita “professionisti e tecnici ad elevata specializzazione”
. 
Per quanto riguarda invece la seconda componente della classe creativa, ovvero “imprenditori e dirigenti”, la sua stima non poteva essere dedotta dai dati sulle attivita’ economiche per settori di attivita’
 ed e’ stata quindi applicata la percentuale media della provincia di Lucca (12.5%) alla forza lavoro del comune di Capannori. 
L’applicazione della media provinciale al contesto di Capannori sembra abbastanza adeguata e non dovrebbe costituire una sovrastima del dato in considerazione del fatto che Capannori ha un buon tessuto imprenditoriale e commerciale, in linea con quello della provincia. 
Dove invece Capannori potrebbe avere le maggiori specificita’ e discrepanze e’ sul fronte della categoria di professionisti, intellettuali e tecnici ad elevata specializzazione, a causa delle caratteristiche del sistema socio-economico gia’ evidenziate precendentemente. 

In effetti, le stime sulla presenza di professionisti e intellettuali elaborate dal censimento delle attivita’ economiche del capannorese mostrano (pur con tutte le cautele interpretative dovute alla diversa natura dei dati) un gap negativo tra il dato medio della provincia di Lucca e quello relativo al Comune di Capannori. Ovviamente i dati sono meramente indicativi e non perfettamente comparabili, tuttavia i risultati ottenuti sono in linea con quelli rilevati sulle altre dimensioni del Talento e con le ipotesi dell’impatto della struttura socio-economica del territorio sullo sviluppo di capitale umano e creativo. 

A tal proposito e’ interessante notare come, anche in questo caso, vi sia una decisa somiglianza dei risultati ottenuti per Capannori con quelli relativi a Biella. 

Inoltre, confrontando Capannori con tutte le altre citta’/province si nota come tale somiglianza si estenda di fatto a numerose citta’ la cui struttura economica sia molto sbilanciata su produzioni manifatturiere di tipo tradizionale (si rimanda alla tabella ... in appendice). 
Tabella 5: Percentuale e Composizione Classe Creativa 
	 
	Classe Creativa
	Incidenza su Forza lavoro
	Principali componenti Classe Creativa

	 
	
	
	Imprenditori e dirigenti
	Incidenza su Forza lavoro
	Professionisti e Tecnici ad elevata specializz.
	Incidenza su Forza lavoro

	Torino
	179,118
	19.9%
	92,786
	10.3%
	86,332
	9.6%

	Milano
	376,773
	22.9%
	187,975
	11.4%
	188,798
	11.5%

	Trento
	40,022
	19.6%
	22,765
	11.2%
	17,257
	8.5%

	Biella
	14,351
	17.8%
	9,420
	11.7%
	4,931
	6.1%

	Roma
	348,265
	24.6%
	145,858
	10.3%
	202,407
	14.3%

	Bari
	96,986
	20.4%
	49,356
	10.4%
	47,630
	10.0%

	Lucca
	29,853
	20.5%
	18,231
	12.5%
	11,622
	8.0%

	Capannori *
	3,046
	17.0%
	2,242
	12,5%
	804
	4.50%

	Italia
	4,336,035
	20.7%
	2,285,796
	10.9%
	2,050,239
	9.8%


* dati stimati, non direttamente comparabili con quelli relativi alle altre citta’ riportate in tabella
3. Tecnologia

Come illustrato nel Rapporto generale, la dimensione “Tecnologia” e’ stata rilevata attraverso un’analisi di tre aspetti principali: la presenza e l’incidenza di industria high tech, l’innovazione (misurata dai brevetti) ed infine la presenza di infrastrutture di connettivita’ tecnologica quali adsl e umts. 

Per quanto riguarda Capannori, vista la mancanza di dati sulla produzione brevettuale e su copertura umts, l’analisi si e’ focalizzata principalmente sulla presenza e caratteristiche dell’industria tecnologica e su alcuni aspetti chiave della connettivita’. 
La rilevazione dei dati riguardanti l’industria tecnologica e’ stata effettuata seguendo uno schema tripartito, in cui l’Indice High Tech e’ stato suddiviso in tre componenti principali: 
· Hardware & Physical Products, in cui confluiscono tutte le attivita’ high tech legate alla produzione di effettivi prodotti destinati o alla stessa industria high tech (per esempio semiconduttori, fibre ottiche, ) o al mercato finale (farmaci, elaboratori elettronici, PCs, veicoli areospaziali, etc.)

· Sofwtare & Services, in cui confluiscono sia la produzione di software che tutte le attivita’ di servizio legate all’industria high tech, come consulenza informatica, manutenzione elaboratori elettronici, analisi ed elaborazione dati, analisi tecniche, consulenze ingegneristiche, ecc.

· Telecommunications  & Audio-visual, che include tutto il settore delle telcomunicazioni nonche’ la produzione e distribuzione cinematografica.

La rilevazione dei dati relativi alla presenza di industria tecnologica mette in evidenza come l’impatto che essa ha sull’economia e l’occupazione del comune sia piuttosto ridotto: nel complesso, il settore definito “high tech” impiega 509 persone nel capannorese, il 3.1% degli addetti, con un trend in leggero aumento rispetto ai dati del 2001 (vedi tabella 6). 
Nonostante il trend positivo, il dato risulta essere inferiore sia alla media italiana che a quella della provincia di Lucca (5.1%). 

Tabella 6: Occupazione complessiva nel settore High Tech –dati 1991 e 2001 a confronto-
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HT 1991

Addetti 

HT 2001

Totale 

addetti '91

Totale 

addetti '01

Variazion

e addetti 

HT

Incidenza 

HT '91

Incidenza 

HT '01

Variazione 

incidenza 

Industria 

High Tech 

Torino

158,806

82,781

868,875

797,269

-47.9%

18.3%

10.4%

-7.89

Milano

192,735

283,567

1,675,971

2,003,496

47.1%

11.5%

14.2%

2.65

Trento

5,753

8,258

121,625

140,481

43.5%

4.7%

5.9%

1.15

Roma

112,567

137,540

1,393,925

1,369,474

22.2%

8.1%

10.0%

1.97

Bari

9,820

15,113

254,919

309,104

53.9%

3.9%

4.9%

1.04

Biella

2,260

3,132

65,683

68,629

38.6%

3.4%

4.6%

1.12

Lucca

3,485

5,582

99,329

108,700

60.2%

3.5%

5.1%

1.63

Capannori 

329

509

14,724

16,620

54.7%

2.2%

3.1%

0.90

Italia

895,344

1,138,830

14,088,011

15,712,908

27.2%

6.4%

7.2%

0.89


Guardando al dettaglio di questo dato, ovvero alla tripartizione menzionata e descritta in precedenza, si possono comunque mettere in evidenza alcune carateristiche interessanti dell’industria tecnologica del capannorese (tabella 7). 
Infatti,  si puo’ notare come sugli aspetti lagati alla manifattura di prodotti tecnologici (Hardware & Physical products), la percentuale dell’impatto sull’occupazione locale non sia molto inferiore a quello di molte altre citta’ italiane, incluse alcune delle citta’ del network “Citta’ Creative” riportate in tabella 7. Anzi, nel caso di Bari e Trento, Capannori riporta un’incidenza addirittura superiore. Un ideale posizionamento di Capannori sull’indicatore Hardware & Physical products rispetto a tutte le 103 province italiane, la vedrebbe posizionarsi al 44 posto, come mostrato nella tabella 22 in Appendice. 
Tabella 7: Ripartizione  dell’occupazione nell’industria High Tech nelle tre componenti: Harware, Software e Servizi, Telecomunicazioni
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High Tech

%

Addetti HW

%

Addetti SW
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Addetti 

TLC

%

Torino

82,781

10.4%

20,983

2.6%

42,882

5.4%

18,916

2.4%

Milano

283,567

14.2%

86,145

4.3%

118,084

5.9%

79,338

4.0%

Trento

8,258

5.9%

1,118

0.8%

7,049

5.0%

91

0.1%

Roma

137,540

10.0%

37,177

2.7%

74,479

5.4%

25,884

1.9%

Bari

15,113

4.9%

1,964

0.6%

12,884

4.2%

265

0.1%

Biella

3,132

4.6%

1,107

1.6%

1,917

2.8%

108

0.2%

Lucca

5,582

5.1%

1,502

1.4%

3,878

3.6%

202

0.2%

Capannori

509

3.1%

198

1.2%

309

1.9%

2

0.01%

Italia

1,138,830

7.2%

337,729

2.1%

664,710

4.2%

136,391

0.9%

Industria High Tech 

Hardware and Physical 

Products

Software & Servizi

Telecomunicazioni & 

Audio-Video


Per approfondire le ragioni e le origini di tale risultato e’ necessario scendere ad un livello di dettaglio ulteriore ed individuare singolarmente le varie tipologie di attivita’ incluse nell’indicatore di industria “high tech” e la loro presenza realtova sul territorio. 

La tabella 8 mostra appunto la composizione di ciascuna voce dell’indicatore di industria high tech, la sua incidenza sul territorio in termini di occupazione ed il trend di tale incidenza dal 1991 al 2001. 

Dai dati mostrati in tabella emerge come i risultati positivi registrati da Capannori sul fronte dell’industria tecnologica siano legati prevalentemente alla fabbricazione di strumenti di misurazione, precisione e controllo.
Lo sviluppo di un’industria meccanica di precisione e’ molto probabilmente legato all’affermazione dell’industria cartaria, la quale ha visto negli anni l’acquisizione e l’utilizzo di macchinari abbastanza sofisticati volti a migliorare l’efficenza, la qualita’ e la progrssiva differenziazione della produzione. 
Questo tipo di struttura e di evoluzione dell’industria “tecnologica” del capannorese, che si presenta per lo piu’ come complementare alle produzioni manifatturiere tradizionali, aiuta in certa misura a capire come mai essa non si sia accompagnata ad una parallela affermazione di altri settori dell’industria tecnologica piu’ “soft” legati ai servizi, all’informatica, o alle telcomunicazioni. 

Tabella 8: Dettaglio dell’occupazione nell’industria High Tech nel Comune di Capannori (1991 e 2001)
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Addetti 1991

Addetti 2001

% sul totale 

addetti  1991

% sul totale 

addetti 2001

Fabbric. prodotti farmaceutici, chimici e botanici per usi medicinali

0

9

0.00%

0.05%

Fabbric. di tubi e valvole elettronici e di altri componenti elettronici

3

1

0.02%

0.01%

Fabbric. apparecchi trasmittenti per radiodiffus., televisione e telefonia

18

40

0.12%

0.24%

Fabbric. apparec. riceventi per radiodiff., televisione e prod. connessi

12

3

0.08%

0.02%

Fabbricazione di apparecchi medicali, chirurgici e ortopedici

42

26

0.29%

0.16%

Fabbric. di strumenti e apparec. di misurazione, controllo, prova e simili

92

106

0.62%

0.64%

Fabbricaz. di apparecchiature per il controllo dei processi industriali

20

0

0.14%

0.00%

Fabbricazione di strumenti ottici e di attrezzature fotografiche

10

13

0.07%

0.08%

Totale Hardware and Physical products

197
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1.34%

1.19%

Consulenza per installazione di elaboratori elettronici

16

3

0.11%

0.02%

Fornitura di software e consulenza in materia di informatica

24

82

0.16%

0.49%

Elaborazione elettronica dei dati

28
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0.19%

0.39%

Attivita' delle banche di dati

3

0

0.02%

0.00%

Manutenzione e riparaz. macchine per ufficio ed elaboratori elettronici

4

1

0.03%

0.01%

Altre attivita' connesse all'informatica

0

10

0.00%

0.06%

Attivita' in materia di architettura, ingegneria ed altre attiv. tecniche

55

146

0.37%

0.88%

Collaudi e analisi tecniche

2

2

0.01%
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Totale Software and services 

132

309

0.90%

1.86%

Produzioni e distribuzioni cinematografiche e di video

0

2

0.00%

0.01%

Totale TLC and audio video

0

2

0.00%

0.01%

Totale High Tech 

329

509

2.23%

3.06%

Totale Addetti

14724

16620

100.00%

100.00%


Infatti, e’ proprio sugli altri due aspetti legati all’industria tecnologica - ovvero la produzione di software e i servizi legati all’informatica da un lato e le telecomunicazioni e produzione audio-video dall’altro – in cui Capannori mostra i maggiori ritardi.
Il dato riguardante la scarsa rilevanza delle attivita’ legate alle telecomunicazioni non sorprende ed e’ da riternersi abbastanza normale in quanto tipicamente esse si concentrano nei grandi centri urbani –o nella citta’ capoluogo-. 

La scarsa incidenza delle attivita’ di servizi informatici, invece, e’ un fenomeno meno diffuso e sintomatico di alcuni aspetti significativi della struttura produttiva del territorio. 

Nella maggior parte delle citta’ italiane l’incidenza di attivita’ legate a software e servizi informatici e’ tipicamente molto maggiore di quella legata ad attivita’ di fabbricazione di prodotti high tech, registrando in media un’incidenza doppia rispetto a queste ultime. 
Nel caso di Capannori invece queste attivita’ incidono solo del 1.9%, ovvero di soli 0.7 punti percentuali in piu’ delle attivita’ di manifattura high tech. 
L’analisi della dinamica di queste attivita’ negli ultimi 10-15 anni mostra tuttavia dei segnali positivi. La tabella 9 indica, per ciascuna dell tre componenti dell’indice di industria high tech, i dati relagtivi all’impatto occupazionale negli anni 1991 e 2001. da tali dati si puo’ osservare che le attivita’ legate ai servizi informatici hanno infatti  visto un incremento di addetti di circa il 134% dal 1991,  und ato molto superiore sia alla media provinciale che a quella italiana, segno comunque di un certo dinamismo. 
Tabella 9: Confronto dati occupazionali 1991-2001 della componente Hardware & Physical Products
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Per comprendere meglio la struttura economico-industriale del territorio di Capannori, e’ ineterssante dare un rapido sguardo alla suddivisione delle attivita’ economiche presenti sul territorio e al loro impatto occupazionale. La figura 1 mostra una ripartizione dell’occupazione locale tra i principali gruppi di attivita’ economica (ai dati 2001), mentre la tabella 10 fornisce dati ad un maggiro livello di dettaglio, confrontando tra l’altro i dati 1991 con quelli 2001 per avere un’idea del trend della struttura produttiva. 

Figura 1: Ripartizione dei principali gruppi di attivita’ economiche a Capannori (2001)

[image: image9.emf]Attivita' economiche Capannori 

Cuoio e calzature, 16.46%

Commercio (inlcusi alberghi e 

ristorazione), 18.64%

Carta e cartone, 13.74%

Edilizia, 6.61%

Trasporti persone  e merci, 5.22%

Altre manifatture e attivita' 

industriali*, 23.39%

Pubblica Amministrazione, 

istruzione, sanita' , e altri servizi di 

utilita' sociale, 4.09%

Altri servizi  , 4.45%

Servizi professionali (finanza, 

pubblicita', consulenze, ecc.), 

3.36%

Industria "tecnologica" (produzione 

e servizi), 3.15%

Attivita' culturali, ricreative, 0.67%

Allevamento e agricoltura, 0.26%


                
      *fabbricazione e lavorazione metalli, materiali vari, legno, mobili, tessile, abbigliamento, alimentare, chimici, art. sportivi, giochi e gioielli.
Tabella 10: Principali attivita’ economiche di Capannori e loro impatto occupazionale –confronto 1991-2001-
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Fabbricazione materiali (gomma, plastica, vetro, cemento…)

753

358
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Questi dati ci indicano innanzitutto come l’occupazione locale sia per oltre il 60% impegnata in a ttivita’ di tipo industriale-manifatturiero; mentre il restante 40% riguarda quasi interamente commercio, servizi alla persona e servizi di utilita’ sociale, mentre solo un 6% scarso riguarda servizi del cosiddetto “terziario avanzato” e delle attivita’ culturali e ricreative– finanza, informatica, consulenze, pubblicita’, spettacolo etc.-.

In secondo luogo questo stessi dati ci indicano che la struttura economico-produttiva e’ rimasta per lo piu’ stabile nel corsi degli anni Novanta. Infatti, l’incidenza del settore dei servizi e’ aumentata del 6%, e gran parte di questo incremento e’ legata all’aumento di servizi di trasporto (anch’essi peraltro strettamente collegati alla crescita del settore cartario).
Nel framework utilizzato per analizzare e comparare le varie province italiane e’ stata aggiunta, all’interno della dimensione della Tecnologia, un indicatore legato alla cosidetta “connettivita’ high tech’, intesa come la disponibilita’ di accesso a due principali forme di connessione/comunicazione del mondo moderno: internet (misurato come copertura della popolazione in termini di adsl) e telefonia mobile di terza generazione (copertura della popolazione rispetto ad Umts). 
I dati relativi a questi due aspetti erano stati tratti da un lavoro dell’Osservatorio Banda Larga. Trattandosi di un lavoro che riguardava le province, non sono disponibili dati riguardanti la dimensione comunale e non e’ quindi possibile risalire alla situazione di Capannori rispetto a questi aspetti. 
Tuttavia la ricerca effettuata sul campo per il reperimento di dati e informazioni sugli aspetti legati alla connettivita’ sul territorio capannorese hanno messo in evidenza due principali elementi.
In primo luogo e’ emerso come la diffusione della linea adsl – in termini di copertura della popolazione- sia in effetti piuttosto buona. (aggiungere dati e specificare). Questo naturalmente non significa che la popolazione effettivamente usufruisca del servizio ma il dato e’ comunque indicativo di una potenzialita’.

La seconda considerazione emersa dall’indagine “sul campo” riguarda altri aspetti della connettivita’. Infatti, la questione della connettivita’ sul territorio capannorese e’ in realta’ piu’ profonda e ampia della mera connessione internet o di telefonia mobile e riguarda anche aspetti decisamente piu’ concreti e “fisici” legati alle infrastrutture dei trasporti. 
Nell’era delle telecomunicazioni e dei computer, si dice spesso, la fisicita’ dello spazio e dei luoghi e’ meno critica e le infrastrutture della conoscenza o delle telecomunicazioni sono piu’ importanti di quelle fisiche. Queste affermazioni sono tendenzialmente vere, ma tendono ad applicarsi a realta’ urbane in cui molti aspetti legati alle infrastrutture fisiche di trasporto sono state gia’ affrontate decine di anni fa e dove, tra l’altro, l’alta densita’ della popolazione rende quasi naturale la prossimita’ fisica tra le persone e i nodi vitali della citta’. 
Nel caso di Capannori invece, cosi’ come in molti piccoli centri piu’ periferici e meno urbanizzati, ci si rende conto che spesso la connettivita’ tra le persone e’ minacciata non solo dalla mancanza di infrastrutture “tecnologiche”, ma a volte anche da fattori semplicemente ‘fisici’: infrastrutture stradali e ferroviarie da un lato e conformazione del territorio dall’altro. Nel caso specifico di Capannori infatti, la connettivita’ e’ resa difficoltosa da due elementi fondamentali: da un lato la grande dispersione della popolazione sul territorio e dall’altro una certa carenza di infrastrutture di trasporto sia all’interno del comune che, soprattutto, di collegamento con altri comuni/province. Riguardo al primo di questi due aspetti, si sottolinea infatti come solo il 4% circa di tutta la popolazione del comune viva nel centro di Capannori, mentre il 96% della popolazione e’ disperso tra le 40 frazioni del Comune. 
Per quanto riguarda invece le infrastrutture di trasporto si segnala una difficolta’ di collegamenti sia all’interno del comune (collegamenti tra le varie frazioni) che tra il comune e altre citta’ della Regione. Il problema dei trasporti pubblici all’interno del comune e’ probabilmente legata alla ridotta scala del territorio su cui si esplicano i servizi, un fattore che rende difficoltosa la realizzazione di sufficienti ‘economie di scala’ per la fornitura di un servizio piu’ efficace ed efficiente, un fenomeno abbastanza diffuso tra i comuni di simili dimensioni. La mancanza di collegamenti “esterni” invece appare invece piu’ pronunciata e preoccupante per gli effetti che essa puo’ avere per lo sviluppo del comune e del territorio. Attualmente la stazione di Capannori non e’ dotata di biglietteria e puo’ contare soltanto su 11 treni giornalieri, la situazione dovrebbe comunque migliorare a seguito di un accordo tra Comune, Trenitalia e Regione Toscana che si propone di portare a 30 il numero di treni giornalieri. 
Tabella 11: Spostamenti giornalieri nel e fuori del Comune di dimora abituale (dati 2001)
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Questo aspetto risulta particolarmente critico anche alla luce del fatto che quasi 10mila cittadini si recano giornalmente fuori dal comune di residenza (tabella 11). Il problema della mobilita’ e dei collegamenti con citta’ e comuni limitrofi riguarda dunque il 23% della popolazione totale ovvero, ipotizzando che le persone che giornalmente si recano fuori del comune di residenza lo facciano prevalentemente per motivi di lavoro, il 51% della forza lavoro. 

4. Tolleranza 
Per quanto riguarda la dimensione della Tolleranza Capannori mostra un quadro molto interessante e ricco di sorprese sui vari aspetti presi in considerazione. 
Infatti, la dimensione Tolleranza si compone di due aspetti principali:

a. Diversita’, intesa come incidenza della popolazione straniera residente e come varieta’ dei gruppi etnici rappresentati;
b. Integrazione, intesa come capacita’/possibilita’ di questi stranieri di integrarsi e radicarsi sul territorio attraverso la famiglia, il matrimonio con persone del posto, la scolarizzazione dei propri bambini ecc. 
Molto spesso le citta’ mostrano quadri variegati: a buoni risultati su una di queste dimensioni possono corrispondere maggiori difficolta’ sull’altra. Nel caso di Capannori invece si notano risultati abbastanza positivi su entrambe. 
Capannori infatti ha una buona presenza di stranieri residenti, che incide (ai dati del censimento 2001) per il 2.32%. Qusto dato e’ in linea con la media italiana e leggermente superiore alla media della provincia di Lucca, nonche’ decisamente superiore a quello rilevato in molte grandi citta’ del sud –come, per esempio, Bari (tabella 12). 
Inoltre questa presenza risulta anche abbastanza diversificata in termini di provenienze dando quindi la possibilita’ per una buona varieta’ culturale sul territorio. Questo risultato e’ positivo soprattutto se si considera che la struttura socio-economica del territorio e’ tale da prestarsi tendenzialmente ad immigrazioni mirate e concentrate. 
Infatti, la ricerca sulle 103 province italiane ha mostrato come in genere territori ad alta vocazione industriale/manufatturiera tendono ad attrarre stranieri con provenienze ben specifiche e concentrate. Per tornare nuovamente sull’esempio di Biella, si puo’ notare come la composizione della popolazione staniera di Biella sia fortemente concentrata su poche nazionalita’e in particolare come una sola nazionalita’ conti per oltre il 40% della presenza straniera (Figura 3). 

Tabella  12: Incidenza e Diversita’ della popolazione straniera residente
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Figura 2: Distribuzione popolazione straniera residente nel comune di Capannori per provenienza 
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Figura 3: Distribuzione popolazione straniera per provenienza - provincia di Biella -
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Capannori invece mostra una relativa maggior varieta’ nella sua popolazione straniera, ed e’ interessante inoltre notare che quasi il 13% di questa popolazione straniera proviene da paesi cosiddetti “ricchi” ovvero con un reddito procapite superiore a 20 mila euro, con una particolare rilevanza della comunita’ tedesca e quella statunitense (Figura 2).
E’ importante inoltre sottolineare come il trend della presenza straniera sul territorio capannorese sia in deciso aumento. I dati successivi alla rilevazione del censimento 2001 rilevano infatti come l’incidenza della popolazione straniera sia andato progressivamente aumentando fino a toccare, a fine 2004, una percentuale del 4.25%. Questi dati indicano quindi un tasso di incremento annuale medio dal 2001 del 22.4%.

Tale aumento va a bilanciare un declino della popolazione locale, contribuendo a stabilizzare la popolazione del Comune, che altrimenti sarebbe scesa, nel corso di questi ultimi anni, di circa il  2%.
Tabella 13: Dinamiche popolazione residente e straniera Comune Capannori 2001-2004
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Questa significativa presenza di popolazione straniera presenta senz’altro delle sfide nella gestione e nell’integrazione di queste persone nel tessuto socio-economico locale. Tuttavia i dati riguardanti l’altra dimensione della Tolleranza, l’Integrazione, indicano una discreta capacita’/potenzialita’ del territorio di integrare queste diversita’, soprattutto per quanto riguarda le nuove generazioni –ovvero l’integrazione e la scolarizzaizone dei bambini stranieri. 
L’Indice di Integrazione si compone infatti di tre parti:

a. Talento Straniero, ovvero la percentuale della popolazione straniera in possesso di un titolo di studio universitario (un dato che indica una maggiore facilita’ nell’inserimento socio-economico)

b. Matrimoni Misti, ovvero la percentuale di matrimoni in cui uno dei due coniugi sia di nazionalita’ straniera;
c. Incidenza e Scolarizzazione dei Bambini Stranieri, che rappresenta la presenza dei bambini stranieri e la propensione alla loro scolarizzazione. 
Per quanto riguarda il primo indicatore, si rileva come la percentuale di popolazione straniera residente a Capannori in possesso di un titolo universitario sia paria all’8.32%, una percentuale che, seppur piu’ bassa rispetto alle grandi citta’ dove la presenza di universita’ e grandi imprese riesce ad attrarre maggior capitale umano straniero, risulta tuttavia piu’ alta di quello di molte citta’ che,  come Capannori, presentano una struttura industriale molto tradizionale.
La tabella 25 riportata in Appendice mostra infatti che se si dovesse posizionare Capannori sull’indicatore “talento straniero” rispetto alle 103 province italiane, essa si collocherebbe al 68mo posto, in posizione nettamente migliore di altre citta’ industriali come Biella (76), Piacenza (81), Prato (89), Vicenza (95) e moltissime altre.

Tabella 14: Popolazione straniera in possesso di titolo universitario
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E’ infatti una caratteristica tipica delle citta’ con un forte tessuto industriale tradizionale quella di attrarre per lo piu’ manodopera straniera despecializzata, penalizzando l’attrazione di risorse umane con istruzione piu’ elevata.  
Per quanto riguarda l’altro indicatore di integrazione, ovvero la percentuale di matrimoni misti, Capannori riporta un risultato un po’ meno brillante rispetto a territori con simili caratteristiche socio-economiche. Infatti, nonostante il confronto con le 103 province italiane la collocherebbe al 68mo posto come nel caso dell’indicatore straniero, in questo caso le citta’ con strutture industriali tradizionali ricoprono per lo piu’ posizioni piu’ elevate, mentre le citta’ nella parte piu’ bassa della classifica sono per lo piu’ citta’ meridionali in cui l’apertura socio-culturale nei confronti degli stranieri –cosi’ come rispetto ad altre diversita’- si mostra tendenzialmente piu’ difficoltosa. Infatti, con una incidenza di matrimoni misti di circa il 5%, Capannori mostra un livello inferiore sia alla media della provincia di Lucca che a quella italiana nel suo complesso. 
Questo risultato potrebbe essere indicativo di una immigrazione ancora relativamente “recente” il cui processo di radicamento sul territorio e’ in via di realizzazione.
Tabella 15: Dati sui matrimoni misti 
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Da questo punto di vista un dato decisamente positivo viene dal terzo indicatore che compone l’Indice di Tolleranza: l’indice di incidenza e scolarizzazione dei bambini stranieri.  

La popolazione straniera residente nel comune di Capannori conta infatti una percentuale di bambini che sfiora il 18%, un dato nettamente superiore alla media registrata nella provincia di Lucca nonche’ a quella di molte grandi citta’
. Ma ancora piu’ soddisfacente e’ il tasso di scolarizzazione che caratterizza i bambini stranieri del capannorese. Infatti, con un tasso di scolarizzazione di quasi l’89% Capannori mostra un risultato superiore non solo alla media italiana ma anche a quasi tutte le citta’ del campione. La combinazione di queste due caratteristiche dei bambini stranieri residenti a Capannori (presenza e frequenza scolastica) da’ origine all’indice di Incidenza e Scolarizzazione su cui Capannori ottiene un ottimo risultato. 
Nell’ideale classifica in cui si ponga a confronto Capannori con le altre 103 citta’/province italiane, riportata in tabella 25 in Appendice, Capannori si collocherebbe, su questo indicatore, a meta’ classifica (55mo posto), superando quasi tutte le province toscane (Pisa, Firenze, Livorno, Lucca, Pistoia).

Tabella 16: Incidenza e scolarizzazione dei bambini stranieri 
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* I dati sulla popolazione straniera sono rilevati al 31/12/2003, quelli sui bambini nelle scuole si riferiscono all'a.a. 2005-2006


Tabella 17: Incidenza dei bambini stranieri nelle scuole dell’obbligo 

[image: image19.wmf]Totale Alunni 

iscritti scuole 

dell'obbligo

Totale Alunni 

stranieri 

% Alunni stranieri 

su totale alunni 

Torino

278,832

7,640

2.7%

Biella

22,167

849

3.8%

Milano

467,463

19,166

4.1%

Trento

55,989

2,122

3.8%

Roma

420,674

11,863

2.8%

Bari

286,500

2,292

0.8%

Lucca

47,642

1,010

2.1%

Capannori*

3,875

248

6.40%

Italia

7,868,701

181,767

2.3%

Incidenza bambini stranieri nelle scuole 

dell'obbligo


La combinazione degli indicatori su talento straniero, matrimoni misti e incidenza e scolarizzazione dei bambini stranieri da’ a sua volta origine all’indice di integrazione. Calcolando questo indice per Capannori si puo’ posizionare la citta’ nella classifica generale delle 103 citta’/province italiane. La tabella 25 riportata in Appnedice mostra come, in una simile classifica, Capannori si collocherebbe complessivamente al 72 posto.
Nella ricerca generale riguardante le citta’/province italiane nella dimensione tolleranza era composta, oltre che dall’indice di diversita’ e di integrazione, anche da un terzo aspetto: la “tolleranza gay”, intesa come apertura culturale verso diversita’ legate all’orientamento sessuale. Questo aspetto era stato misurato attraverso i risultati di un sondaggio condotto da Gay.it in tutte le province italiane. Essendo pero’ un lavoro basato sul territorio provinciale, non e’ possibile avere questi dati per il Comune di Capannori. 
Una piccola ricerca sul territorio per individuare altri potenziali dati/indicatori su questo fronte ha evidenziato una sostanziale assenza di circoli o associazioni gay nel Comune. 
Sempre nell’ambito di questa indagine sul territorio sono emerse comunque numerose iniziative e associazioni culturali e sportive, anche se  la maggior parte di queste attivita’ appaiono legate ad elementi sociali e culturali della tradizione locale. Ancora limitato appare lo spazio e le opportunita’ per lo sviluppo di  stili di vita piu’ moderni e variegati (ristoranti etnici, varieta’ di locali, etc.).
5. Conclusioni e Spunti di Riflessione
Capannori e’ una cittadina caratterizzata da due elementi fondamentali che ne hanno influenzato fortemente lo sviluppo: una struttura economica dominata da attivita’ industriali di tipo tradizionale, ed una struttura morfologica-territoriale molto dispersa e frammentata.

Il primo aspetto ha causato un duplice effetto. Da un lato infatti la forte concentrazione di alcune tipologie di manifattura ha generato delle economie di localizzaizone che hanno portato allo sviluppo di uno dei principali (se non il principale) distretti cartari in Italia, con effetti indubbiamente positivi sull’economia del luogo. 
Dall’altro lato pero’ questa struttura economico-industriale ha in un certo senso rallentato lo sviluppo e l’attrazione di capitale umano e creativo, nonche’ la creazione di altre forme di attivita’ economiche legate alle nuove tecnologie e alla conoscenza. 

Questa struttura industriale si accompagna ad un tessuto sociale anch’esso abbastanza tradizionale, ancora legato a forme sociali e culturali  per cosi’ dire “classiche” - cosi’ come sembrano indicare le basse percentuali di matrimoni misti, l’assenza sul territorio di associazioni gay o associazioni/enti che in un certo senso rappresentino stili di vita ‘alternativi’ a quelli tradizionali. 

Tuttavia la citta’ sta vivendo proprio in questi ultimi anni dei notevoli cambiamenti sociali, legati anche e soprattutto ad una crescente diversita’ etnica-culturale (crescente pressione migratoria), La citta’ sta rispondendo in modo molto buono a queste pressioni migratorie, riuscendo ad integrare bene i bambini immigrati nelle scuole e, attraverso questo tipo di integrazione, aiutando le famiglie a radicarsi sul territorio. 

Resta comunque una sfida importante quella di agire sull’apertura culturale di tutta la comunita’ locale: i cittadini in senso piu’ ampio e i vari soggetti che operano sul territorio  - imprese, istituzioni, associazioni, ecc.-

Su questo fronte si registra uno sforzo significativo da parte della citta’, che sta portando avanti numerose iniziative in ambito socio-culturale utili per vivacizzare il clima della citta’ e per mantenere  i buoni livelli di capitale sociale presenti sul territorio (associazionismo, volontariato, incontri e dibattiti).
Soprattutto per i giovani sono state realizzate interessanti attivita’ nell’ambito del “Progetto Giovani”, come le attivita’ di tutoraggio nei confronti dei bambini delle scuole elementari, gli incontri di formazione,  e le varie attivita’ di informazione e orientamento.
Queste inziative sono importanti per dinamizzare e formare i giovani, dare loro strumenti conoscitivi importanti, nonche’ legarli anche emotivamente al territorio, creando importanti legami tra giovani, societa’ civile e istituzioni.

Quello che tuttavia appare poco sviluppato e che potrebbe essere potenziato e’ il rapporto/legame tra giovani e sistema delle imprese. 

Sarebbe molto importante avvicinare queste due realta’ per poter da un lato aumentare la conoscenza da parte dei giovani del tessuto imprenditoriale e delle modalita’ con cui e’ possibile trasformare delle idee in progetti imprenditoriali, dall’altro aprire il mondo imprenditoriale a nuove energie, idee e risorse che i giovani possono offrire.
Oltre alla cultura e alla struttura socio-economica tradizionale, una delle principali difficolta’ che la citta’ dovra’ affrontare per poter rendere Capannori un centro veramente vivace, che sia attrattivo sia per le persone residenti nel comune che per quelle nelle zone limitrofe e’ legata alla struttura morfologica/topologica/urbanistica. 

La frammentazione del comune in numerose frazioni e la mancanza di un vero e proprio centro storico che funga da luogo principale di aggregazione possono rappresentare un ostacolo per la creazione di un’identita’ e una visibilita’ forte del Comune e, di riflesso, della sua attrattivita’.

Sulla base delle analisi condotte e’ possibile identificare alcune aree su cui si ritiene opportuno una riflessione da parte della citta’ e delle sue varie parti sociali. 
I. Connettivita’ 
In un sistema economico in cui le risorse piu’ critiche – ossia persone e idee- sono estremente mobili e si moltiplicano al crescere delle opportunita’ di interazione e di comunicazione, e’ importantissimo poter garantire la connettivita’ tra le varie risorse all’interno di un sistema cosi’come tra le risorse interne quelle esterne al sistema stesso. 

Tale connettivita’ si esplica su tre livelli principali (oppure: richiede tre fondamentali livelli di azione):

a. Connettivita’ ‘fisica’, vale a dire la possibilita’ di spostamenti agevoli da e per un determinato luogo. Mentre questo aspetto e’ stato in passato l’unico obiettivo delle misure indirizzate al problema della “connettivita’” oggi e’ evidentemente e’ diventato solo una delle dimensioni critiche della connettivita’. Non solo, ma in contesti urbani gia’ ricchi di infrastrutture per la mobilita’ “fisica” questa dimensione puo’ addirittura perdere la criticita’ strategica di un tempo a favore di potenziamenti di altri tipi di connettivita’. Tuttavia, nel caso specifico di Capannori la connettivita’ ‘fisica” appare ancora un nodo molto importante per la crescita del territorio in termini di vivibilita’ e attrattivita’ per le persone. La necessita’ di rafforzare i collegamenti ferroviari con le principali citta’ della regione appare una condizione fondamentale nell’ambito di un piano strategico riguardante l’attrattivita’ della zona. 

Le negoziazioni in corso con l’amministrazione regionali e con Trenitalia appaiono dunque estremamente critiche per affrontare questa criticita’.
Misure per migliorare la connettivita’ all’interno del Comune – cosi’ frammentato tra numerose frazioni – appare un altro elemento su cui intervenire, magari in concerto con le amministrazioni di comuni e citta’ limitrofe. 

b. Connettivita’ “virtuale”, ovvero la diffusione di sistemi di connettivita’ “tecnologica” come l’accesso veloce ad internet tramite adsl, wireless, etc.
Anche se per molti aspetti e’ difficile per un’amministrazione comunale controllare le politiche di servizio/copertura di provider privati, tuttavia vi sono numerose inziative che possono essere intraprese per sviluppare la domanda, l’uso e la consapevolezza dei nuovi mezzi di comunicazione presso la popolazione. 

La creazione di punti pubblici di accesso internet e’ un ottimo modo per avvicinare giovani e meno giovani alle nuove tecnologie di telecomunicazione. 

Da questo punto di vista i 3 PAAS (Punti di Accesso Assistito ai Servizi) che dovrebbero essere realizzati con la collaborazione della Regione Toscana, rappresentano una buona inziativa che potrebbe comunque essere accompagnata e potenziata da altre ancora, magari realizzate in collaborazione con imprese, scuole, e altri soggetti locali. Un esempio interressante di come alcune citta’ all’estero –ma recentemente anche in Italia- si stanno muovendo in questa direzione e’ la realizzazione di progetti di connessione wireless gratuita in alcune aree pubbliche cittadine come piazze o parchi, realizzati spesso con la collaborazione e la sponsorizzazione di soggetti privati. 

c. Connettivita’ Sociale. La connettivita’ fisica cosi’ come quella informatica rappresentano in un certo senso aspetti “infrastrutturali” della connettivita’, strumenti che consentono lo spostamento di persone e di idee da un luogo (reale o virtuale) all’altro. Tuttavia queste infrastrutture pur garantendo la presenza di un mezzo, non garantiscono di per se stesse un effettivo flusso di idee e persone e soprattutto non garantiscono la trasformazione di certe idee e informazioni in progetti, prodotti o servizi nuovi, in altre parole: non garantiscono lo sviluppo e la crescita di qualcosa di nuovo e produttivo. Questo tipo di innovazione nasce solo se la tecnologia e’ accompagnata e guidata da relazioni sociali, umane. E’ il contatto e l’interazione continua tra persone (agevolata dai mezzi di trasporto e comunicazione) che consente la nascita e la realizzazione di nuove attivitia’ sociali ed economiche. E’ quindi importante che una citta’ agevoli i processi di incontro tra le varie componenti del suo contesto sociale –inteso in senso piu’ ampio possibile: cittadini, giovani, scuole, imprese, amministrazione comunale. 
Particolarmente critico, specialmente in un contesto come quello di Capannori, appare l’incontro e il rafforzamento dei legami tra giovani e mondo imprenditoriale. Questo aspetto e’ critico per due motivi principali:
1) Dare l’opportunita’ ai giovani di capire il contesto produttivo industriale del territorio in cui vivono, e capire quindi le necessita’, le possibilita’ che possono esservi in termini professionali e imprenditoriali;
2) Dare l’opportunita’ alle imprese di conoscere e interagire con i giovani, essere esposti alle loro idee, le loro conoscenze, il loro entusiasmo, abbattendo gradualmente le tradizionali barriere di diffidenza che esistono tra forme imprenditoriali radicate e nuove idee, nuove risorse umane –nel tentativo di alzare progressivamente il livello di capitale umano assorbito dal sistema produttivo del territorio-.
La creazione di legami tra queste due sfere del tessuto socio-economico del territorio e’ un contributo importante nel processo di modernizzazione del sistema industriale nonche’ nel “passaggio generazionale” tra vecchi e nuovi imprenditori, un elemento particolarmente critico in contesti dominati da alcune produzioni ormai “mature” che hanno prospettive di sviluppo contenute e relativamente incerte. 

Un altro elemento importante della connettivita’ sociale riguarda il rafforzamento dei legami tra elementi del tessuto locale con elementi esterni al sistema stesso. Su questo fronte potrebbero essere particolarmente utili interventi ed iniziative che aiutino sia le imprese che i giovani capannoresi ad entrare in contatto con persone, imprese, organizzazioni e realta’ operanti in contesti diversi da quello locale. Potrebbero rientrare in quest’ambito incontri/iniziative che coinvolgano imprenditori di altre regioni italiane o straniere, professionisti e/o artisti che possano portare esperienze diverse da condividere con i giovani del luogo, o anche incontri con persone originarie del territorio che abbiano perseguito esperienze in altre citta’ o paesi esteri. Cercare di stabilire alcuni canali attraverso cui possano fluire idee ed esperienze “diverse” aiuta il territorio a creare un network di relazioni aperto e rivolto verso l’esterno, che consenta ai propri cittadini –giovani, imprenditori, professionisti e altri- ad essere sempre in contatto con altre realta’ con cui potersi confrontare e a cui poter far riferimento per lo sviluppo di idee ed iniziative proprie. Inziative di questo genere, inoltre, aiutano a far conoscere la citta’ ed il territorio fuori dall’ambito comunale/provinciale.
Ultimo aspetto importante della connettivita’ sociale da monitorare e coltivare riguarda anche lo sviluppo di canali di contatto tra nuovi immigrati e realta’ sociale ed economica locale. Inziative come il progetto per l’inserimento dei bambini immigrati nella scuola dell’obbligo o la settimana interculturale “oltre-passare” sono importanti per favorire l’integrazione e affrontare cambiamenti demografici e sociali gia’ in corso. Altre attivita’ di monitoraggio/gestione del fenomeno dell’immigrazione potrebbero essere utili per poter affrontare sia le problematiche che le opportunita’ ad esso associate con tempismo ed efficacia. 
II. Comunicazione 
La buona riuscita di certe inziative dipende in modo fondamentale dal coinvolgimento e partecipazione dei vari soggetti operanti sul territorio e, soprattutto, della societa’ civile. A questo proposito ogni iniziativa deve essere accompagnata da un solido piano per la sua diffusione e comunicazione, altrimenti si rischia di non raggiungere la “massa critica” necessaria per il funzionamento del progetto. 

Gli aspetti di comunicazione sono spesso trascurati nelle realta’ di medie-piccole dimensioni, mentre invece e’ proprio li’ che a volte risultano piu’ importanti.

Per esempio, in una citta’ di 500 mila abitanti anche un tasso di risposta/coinvolgimento dello 0.5% della popolazione puo’ garantire una certa massa critica per il completamento di un’inizativa e per l’ottenimento di buoni risultati. In citta’ di 40-50 mila abitanti, invece, occorrono necessariamente tassi di coinvolgimento piu’ elevati per poter avere un impatto significativo sul territorio.

Iniziative come la creazione di effettivi network che coinvolgano, per esempio, giovani e imprese del territorio hanno bisogno di un lavoro profondo di studio, negoziazione e comunicazione, per poter capire ed interpretare al meglio le esigenze delle varie parti coinvolte e far si’ che ciascuna abbia i necessari incentivi a partecipare e far funzionare il progetto. 

E’ importante inoltre pensare ad azioni di comunicazione e di relazione anche nei confronti delle citta’ limitrofe (e della regione piu’ in generale), sia in termini di rapporti con altre amministrazioni comunali ma anche e soprattutto con imprese, universita’, associazioni culturali e dello spettacolo per la realizzazione di progetti di piu’ ampio respiro, affinche’ l’immagine e la vivacita’ di Capannori si proietti su tutto il territorio regionale e la renda un luogo di interesse da parte di soggetti anche esterni ai meri confini comunali. 

III. Centro e Indentita’ 
La creazione di infrastrutture tecnologiche, sociali e di comunicazione e’ un processo fondamentale per poter progressivamente aprire e dinamizzare il contesto socio-economico del territorio e renderlo piu’ visibile, tuttavia tale processo ha anche bisogno di luoghi che favoriscano l’incontro tra le persone, le idee, e che vadano oltre i momenti di incontro formale organizzati dalla citta’, ma che possano esistere e ‘vibrare’ anche nella informalita’ e spontaneita’ della vita quotidiana. 

A tal fine assume un’importanza cruciale l’esistenza di uno (o piu’) centri ideali di incontro tra le persone. Tipicamente tale funzione e’ assolta dal “centro storico” di una citta’, luogo in cui convivono attivita’commerciali, ricreative, residenziali, turistiche e culturali. 

Il ‘centro’ di una citta’ diventa dunque elemento chiave della sua identita’, della sua visibilita’ e, soprattutto, attrattivita’. 

La consapevolezza del ruolo dei centri urbani nell’economia di oggi ha portato ad una riscoperta e a numerosi tentativi di riqualificazione di centri urbani in Europa come in America e in Asia. 

La situazione di Capannori da questo punto di vista e’ molto complessa. 

La frammentazione del comune sul territorio e la sostanziale assenza di un vero e proprio centro storico rende difficoltosa la creazione di un’immagine forte, unitaria e l’identificazione di un luogo di incontro per persone di eta’, interessi e culture diverse.
Una sfida importante per la citta’ sara’ anche quella di cercare di intervenire sull’urbanistica della citta’ per creare un ideale ‘centro’ o cuore della citta’ attorno al quale i cittadini delle varie frazioni cosi’ come i cittadini dei comuni limitrofi possano incontrarsi, conoscersi, e dove possano nascere nuove attivita’ sociali, culturali, cosi’ come economiche e commerciali.

Si tratta ovviamente di interventi molto delicati che richiedono processi di attenta pianificazione, ma si ritiene che la realizzazione di un nuovo tipo di sviluppo per il futuro del territorio dovra’ passare anche attraverso una riflessione e adeguati interventi in questa direzione. 

Le tre linee di intervento proposte (Connettivita’, Comunicazione e Centro) non vogliono proporre/imporre azioni specifiche ma porsi semplicemente come ambiti di riflessione all’interno dei quali pensare varie possibilita’ di azione. Essi non sono in nessun modo da interpretarsi come sostitutivi delle importanti inziative che il comune sta portando avanti soprattutto sul fronte dell’integrazione sociale e della formazione/informazione dei giovani. Al contrario vanno pensati come interventi da affiancarsi alle attivita’ esistenti per potenziarne gli effetti e i risultati. 
L’obiettivo principale di ogni intervento dovrebbe comunque essere, in linea generale, quello di riportare la centralita’ della persona e del capitale umano in un territorio che per anni ha visto l’attenzione incentrata prevalentemente sulle imprese e sullo sviluppo di economie di costo per l’azienda. Questa linea di azione non deve ignorare o trascurare il tessuto imprenditoriale esistente, al contario deve cercare il piu’ possibile di far leva su quella che resta comunque una risorsa preziosa per il territorio. Cio’ significa affiancare e innestare nel sistema delle imprese alcune inziative e progetti che, elevando il livello delle risorse umane e dell’attrattivita’ del territorio, lo aiutino da un lato ad espandersi e divenire sempre piu’ competitivo, dall’altro ad evolversi verso nuove e diversificate forme di attivita’ economica. 
Appendice : posizionamento rispetto alle 103 citta’/province italiane
· Capitale Umano 
Tabella 18: Classifica e punteggio relative all’indicatore Capitale umano 
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Capitale 

Umano

Punteggio 

Capitale 

Umano

1

Roma

1.000

36

Napoli

0.326

71

Treviso

0.221

2

Bologna

0.800

37

Benevento

0.322

72

Pordenone

0.220

3

Milano

0.727

38

Palermo

0.321

73

Potenza

0.219

4

Trieste

0.718

39

Catanzaro

0.315

74

Caserta

0.206

5

Genova

0.694

40

Modena

0.312

75

Mantova

0.200

6

Firenze

0.627

41

Trento

0.311

76

Viterbo

0.197

7

Pescara

0.571

41

Massa-C.

0.311

77

Lodi

0.187

8

Parma

0.565

43

Imperia

0.310

78

Foggia

0.186

9

Pisa

0.526

44

Varese

0.309

79

Enna

0.182

10

L'Aquila

0.512

45

Rieti

0.305

80

Trapani

0.163

11

Ancona

0.499

46

Ascoli P.

0.302

81

Vicenza

0.162

11

Siena

0.499

47

Lucca

0.301

82

Agrigento

0.153

13

Perugia

0.490

48

Chieti

0.299

83

Ragusa

0.152

14

Messina

0.447

49

Campob.

0.298

83

Belluno

0.152

15

Padova

0.430

50

Cagliari

0.291

85

Brescia

0.146

16

Torino

0.429

51

Bari

0.283

86

Pistoia

0.139

17

Pesaro-U.

0.419

52

Alessandria

0.279

87

Taranto

0.135

18

Cosenza

0.402

53

Verona

0.275

88

Frosinone

0.132

19

Pavia

0.399

53

Novara

0.275

89

Bergamo

0.130

20

Terni

0.393

55

Siracusa

0.267

90

Vercelli

0.125

21

Rimini

0.391

55

Arezzo

0.267

91

Crotone

0.121

22

Gorizia

0.377

57

Sassari

0.266

92

Verbano

0.108

23

Piacenza

0.375

58

Teramo

0.265

93

Sondrio

0.107

24

Ravenna

0.366

59

Udine

0.264

94

Asti

0.104

25

Savona

0.362

60

Vibo V.

0.263

95

Cuneo

0.103

26

La Spezia

0.359

61

Cremona

0.262

96

Prato

0.095

26

Reggio C.

0.359

62

Avellino

0.261

97

Biella

0.085

28

Ferrara

0.351

63

Venezia

0.255

98

Caltaniss.

0.083

29

Livorno

0.347

64

Como

0.246

99

Nuoro

0.082

30

Matera

0.337

65

Latina

0.241

100

Capannori 

0.079

31

Forli'-C.

0.336

66

Reggio E.

0.240

101

Rovigo

0.075

32

Isernia

0.332

67

Lecce

0.231

102

Brindisi

0.071

32

Macerata

0.332

68

Bolzano

0.229

103

Oristano

0.000

34

Salerno

0.330

69

Grosseto

0.229

35

Catania

0.329

70

Lecco

0.225

Posizione Citta'

Posizione Citta'

Posizione Citta'


· Incidenza Ricercatori 

Tabella 19: Classifica e punteggio relative all’indicatore Ricercatori 
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Punteggio

1

Roma

1.000

36

Aosta

0.061

70

Benevento

0.034

2

Trieste

0.494

37

Campobasso

0.060

72

Enna

0.033

3

Genova

0.269

37

Avellino

0.060

73

Treviso

0.030

4

Torino

0.264

37

Rimini

0.060

74

Verbano

0.029

5

Trento

0.251

40

Pescara

0.059

74

Frosinone

0.029

6

Milano

0.174

40

Bari

0.059

74

Udine

0.029

7

Napoli

0.167

42

Salerno

0.057

74

Bolzano

0.029

8

Palermo

0.165

42

Trapani

0.057

78

Reggio C. 

0.028

9

Sassari

0.159

44

Ancona

0.054

79

Piacenza

0.027

10

Teramo

0.157

45

Varese

0.051

80

Caltanissetta

0.026

11

Bologna

0.145

46

Vibo V.

0.050

81

Macerata

0.023

12

Firenze

0.135

47

Siracusa

0.049

81

Cremona

0.023

13

Padova

0.134

47

La Spezia

0.049

83

Bergamo

0.022

14

Matera

0.131

47

Modena

0.049

83

Ascoli Piceno

0.022

15

Cagliari

0.122

50

Catanzaro

0.048

83

Mantova

0.022

16

Caserta

0.116

50

Livorno

0.048

83

Crotone

0.022

17

Perugia

0.110

50

Asti

0.048

87

Alessandria

0.021

18

Imperia

0.101

53

Reggio E.

0.046

88

Capannori 

0.020

19

Catania

0.096

53

Ragusa

0.046

89

Belluno

0.019

20

Brescia

0.090

55

Savona

0.045

89

Viterbo

0.017

21

Lodi

0.086

55

Isernia

0.045

89

Verona

0.017

22

Pisa

0.085

55

Grosseto

0.045

92

Nuoro

0.017

23

Siena

0.078

58

Agrigento

0.044

92

Ravenna

0.016

24

Foggia

0.077

58

Pavia

0.044

94

Rieti

0.016

24

L'Aquila

0.077

60

Sondrio

0.042

95

Pordenone

0.013

24

Parma

0.077

61

Pesaro U.

0.040

96

Como

0.012

27

Terni

0.073

61

Gorizia

0.040

97

Taranto

0.010

28

Potenza

0.072

61

Messina

0.040

97

Cuneo

0.008

29

Brindisi

0.071

64

Ferrara

0.038

99

Latina

0.008

30

Massa-C.

0.068

64

Vicenza

0.038

100

Oristano

0.006

31

Prato

0.067

64

Lucca

0.038

101

Lecco

0.005

31

Chieti

0.067

67

Novara

0.037

102

Biella

0.004

31

Forli'-C.

0.067

68

Lecce

0.036

103

Rovigo

0.003

34

Cosenza

0.063

69

Arezzo

0.035

104

Vercelli

0.000

35

Venezia

0.062

70

Pistoia

0.034

Posizione Citta'

Posizione Citta'

Posizione Citta'


· Classe Creativa 
Tabella 20: Classifica e punteggio relative all’indicatore di Classe creativa
[image: image22.wmf]% Classe 

Creativa

Classe 

Creativa 

Punteggio

% Classe 

Creativa

Classe 

Creativa 
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% Classe 

Creativa

Classe 

Creativa 

Punteggio

1

Roma

24.62%

1.000

36

Bari

20.41%

0.489

71

Potenza

19.18%

0.341

2

Genova

23.99%

0.924

36

Pesaro-U.

20.41%

0.489

72

Foggia

18.99%

0.318

3

Trieste

23.63%

0.880

38

Arezzo

20.30%

0.476

72

Forli'-C.

18.99%

0.317

4

Napoli

23.38%

0.849

39

Vibo V.

20.28%

0.473

74

Novara

18.96%

0.314

5

Bologna

23.26%

0.835

40

Matera

20.22%

0.467

75

Caltaniss.

18.93%

0.311

6

Pescara

23.24%

0.833

41

Ascoli P.

20.16%

0.460

75

Latina

18.93%

0.311

7

Firenze

22.87%

0.788

42

Trapani

20.12%

0.455

77

Frosinone

18.91%

0.308

7

Milano

22.87%

0.788

43

Siracusa

20.11%

0.454

78

Aosta

18.63%

0.274

9

Palermo

22.52%

0.746

44

Piacenza

20.08%

0.450

79

Verona

18.62%

0.273

10

Messina

22.51%

0.744

44

Sassari

20.08%

0.450

80

Rieti

18.52%

0.261

11

Pisa

22.32%

0.721

46

Benevento

20.07%

0.449

80

Vicenza

18.52%

0.261

12

Reggio C.

22.24%

0.712

47

Udine

20.03%

0.444

82

Bolzano

18.44%

0.251

13

L'Aquila

22.23%

0.711

48

Campob.

20.00%

0.440

83

Reggio E.

18.41%

0.248

14

Salerno

22.18%

0.704

49

Pavia

19.94%

0.433

84

Viterbo

18.37%

0.243

15

Catania

22.09%

0.693

49

Lecce

19.94%

0.432

85

Pordenone

18.35%

0.240

16

Terni

22.04%

0.687

51

Macerata

19.93%

0.432

86

Cremona

18.26%

0.229

17

Rimini

21.85%

0.665

52

Venezia

19.92%

0.431

87

Belluno

18.24%

0.227

18

Cosenza

21.80%

0.658

53

Torino

19.91%

0.429

88

Nuoro

18.01%

0.200

19

Perugia

21.61%

0.635

54

Prato

19.83%

0.420

89

Ragusa

17.91%

0.187

20

Padova

21.54%

0.627

55

Gorizia

19.81%

0.417

90

Sondrio

17.83%

0.177

20

Parma

21.54%

0.626

56

Grosseto

19.68%

0.402

91

Biella

17.79%

0.172

22

Siena

21.44%

0.615

57

Trento

19.63%

0.396

92

Brescia

17.70%

0.162

23

Catanzaro

21.40%

0.610

58

Chieti

19.60%

0.392

93

Mantova

17.69%

0.160

24

Savona

21.36%

0.604

59

Varese

19.55%

0.386

94

Verbano

17.56%

0.145

25

Avellino

21.13%

0.577

60

Pistoia

19.44%

0.372

95

Bergamo

17.46%

0.132

26

Crotone

20.91%

0.550

61

Enna

19.42%

0.370

96

Taranto

17.32%

0.116

27

Cagliari

20.86%

0.545

62

Modena

19.36%

0.362

97

Lodi

17.15%

0.095

28

Isernia

20.75%

0.531

63

Alessandria

19.31%

0.357

98

Oristano

17.11%

0.090

29

Massa-C.

20.73%

0.529

63

Lecco

19.31%

0.357

99

Capannori 

16.98%

0.074

30

Caserta

20.71%

0.526

65

Treviso

19.30%

0.355

100

Asti

16.96%

0.072

31

La Spezia

20.66%

0.520

66

Imperia

19.28%

0.353

101

Vercelli

16.82%

0.055

32

Ancona

20.62%

0.515

67

Como

19.26%

0.350

102

Brindisi

16.65%

0.034

33

Livorno

20.57%

0.509

68

Teramo

19.24%

0.348

103

Rovigo

16.48%

0.014

34

Lucca

20.53%

0.504

68

Ravenna

19.24%

0.348

104

Cuneo

16.37%

0.000

35

Agrigento

20.51%

0.502

70

Ferrara

19.22%

0.345

Posizione Citta'

Posizione Citta'

Posizione Citta'


· Indice complessivo di Talento 
Tabella 21: Classifica e punteggio indice di talento e posizione sulle sue componenti
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TALENTO 

punteggio

Capitale 

Umano 

posizione

Ricercatori 

Posizione

Classe 

Creativa 

Posizione

1

Roma

1.000

1

1

1

53

Varese

0.249

44

45

59

2

Trieste

0.697

4

2

3

53

Venezia

0.249

63

35

52

3

Genova

0.629

5

3

2

55

Udine

0.246

59

74

47

4

Bologna

0.594

2

11

5

56

Ferrara

0.245

28

64

70

5

Milano

0.563

3

6

7

57

Ravenna

0.243

24

92

68

6

Firenze

0.517

6

12

7

58

Modena

0.241

40

47

62

7

Pescara

0.488

7

40

6

59

Forli'-C.

0.240

31

31

72

8

Napoli

0.448

36

7

4

60

Lecce

0.233

67

68

49

9

Pisa

0.444

9

22

11

60

Agrigento

0.233

82

58

35

10

L'Aquila

0.433

10

24

13

62

Crotone

0.231

91

83

26

11

Parma

0.423

8

24

20

63

Grosseto

0.225

69

55

56

12

Perugia

0.412

13

17

19

63

Trapani

0.225

80

42

42

13

Palermo

0.411

38

8

9

65

Alessandria

0.219

52

87

63

14

Messina

0.410

14

61

10

66

Potenza

0.211

73

28

71

15

Padova

0.397

15

13

20

67

Novara

0.209

53

67

74

15

Siena

0.397

11

23

22

68

Como

0.203

64

96

67

17

Terni

0.384

20

27

16

69

Treviso

0.202

71

73

65

18

Cosenza

0.375

18

34

18

70

Lecco

0.196

70

101

63

19

Torino

0.374

16

4

53

71

Enna

0.195

79

72

61

20

Catania

0.373

35

19

15

72

Rieti

0.194

45

94

80

21

Rimini

0.372

21

37

17

72

Foggia

0.194

78

24

72

22

Reggio C.

0.366

26

78

12

72

Prato

0.194

96

31

54

23

Salerno

0.364

34

42

14

75

Verona

0.188

53

89

79

24

Ancona

0.356

11

44

32

76

Latina

0.186

65

99

75

25

Savona

0.337

25

55

24

77

Pistoia

0.182

86

70

60

26

Catanzaro

0.325

39

50

23

78

Reggio E.

0.178

66

53

83

27

Trento

0.319

41

5

57

79

Cremona

0.171

61

81

86

27

Cagliari

0.319

50

15

27

80

Bolzano

0.170

68

74

82

29

Pesaro-U.

0.316

17

61

36

81

Aosta

0.167

n.d.

36

78

30

Matera

0.312

30

14

40

82

Pordenone

0.158

72

95

85

31

La Spezia

0.310

26

47

31

83

Frosinone

0.156

88

74

77

32

Massa-C.

0.303

41

30

29

84

Vicenza

0.153

81

64

80

32

Isernia

0.303

32

55

28

85

Viterbo

0.152

76

89

84

34

Livorno

0.301

29

50

33

86

Caltaniss.

0.140

98

80

75

35

Avellino

0.300

62

37

25

87

Brescia

0.133

85

20

92

36

Pavia

0.292

19

58

49

87

Belluno

0.133

83

89

87

36

Sassari

0.292

57

9

44

89

Mantova

0.128

75

83

93

38

Piacenza

0.284

23

79

44

89

Ragusa

0.128

83

53

89

39

Caserta

0.283

74

16

30

91

Lodi

0.123

77

21

97

40

Lucca

0.281

47

64

34

92

Sondrio

0.109

93

60

90

41

Gorizia

0.278

22

61

55

93

Nuoro

0.099

99

92

88

42

Bari

0.277

51

40

36

94

Bergamo

0.095

89

83

95

43

Benevento

0.268

37

70

46

95

Verbano

0.094

92

74

94

44

Campob.

0.266

49

37

48

96

Taranto

0.087

87

97

96

45

Macerata

0.263

32

81

51

96

Biella

0.087

97

102

91

46

Vibo V.

0.262

60

46

39

98

Asti

0.075

94

50

100

47

Ascoli P.

0.261

46

83

41

99

Vercelli

0.060

90

104

101

48

Arezzo

0.259

55

69

38

100

Brindisi

0.059

102

29

102

49

Teramo

0.257

58

10

68

101

Capannori 

0.058

100

88

99

49

Siracusa

0.257

55

47

43

102

Cuneo

0.037

95

97

104

51

Imperia

0.255

43

18

66

103

Oristano

0.032

103

100

98

52

Chieti

0.253

48

31

58

104

Rovigo

0.030

101

103

103

TALENTO posizione

TALENTO posizione


· Industria High Tech – componente Hardware & Physical Products-
Tabella 22: Classifica e punteggio relative alla dimensione “Hardware & Physical Products” dell’Industria High Tech
[image: image24.wmf]Punteggio

Punteggio

Punteggio

1

 Belluno

1.000

36

 Lodi

0.050

71

 Bari

0.020

2

 L'Aquila

0.371

37

 Arezzo

0.049

72

 Forli' cesena

0.020

3

 Latina

0.325

38

 Como

0.047

73

 Mantova

0.020

4

 Rieti

0.270

39

 Ascoli P.

0.046

74

 Cagliari

0.020

5

 Varese

0.228

40

 Pavia

0.046

75

 Enna

0.018

6

 Milano

0.182

41

 Treviso

0.046

76

 Verbano C.O.

0.018

7

 Genova

0.175

42

 Pescara

0.046

77

 Brindisi

0.017

8

 Caserta

0.170

43

 Reggio E.

0.045

78

 Potenza

0.017

9

 Aosta

0.164

44

Capannori 

0.045

79

 Massa C.

0.017

10

 Vercelli

0.147

45

 Catania

0.042

80

 Livorno

0.017

11

 Ancona

0.138

46

 Piacenza

0.042

81

 Sassari

0.017

12

 Frosinone

0.136

47

 Rovigo

0.039

82

 Lecce

0.016

13

 Padova

0.118

48

 Rimini

0.038

83

 Reggio C.

0.016

14

 Roma

0.112

49

 Perugia

0.038

84

 Cosenza

0.015

15

 Torino

0.108

50

 Napoli

0.038

85

 Asti

0.014

16

 Bologna

0.106

51

 Salerno

0.035

86

 Messina

0.014

17

 Firenze

0.101

52

 Macerata

0.034

87

 Caltanissetta

0.013

18

 Pisa

0.099

53

 Ferrara

0.034

88

 Trapani

0.013

19

 Modena

0.095

54

 Savona

0.031

89

 Catanzaro

0.013

20

 Trieste

0.080

55

 Cremona

0.029

90

 Nuoro

0.012

21

 Udine

0.080

56

 Alessandria

0.029

91

 Pistoia

0.012

22

 Parma

0.079

57

 Brescia

0.029

92

 Campobasso

0.012

23

 Verona

0.078

58

 Palermo

0.027

93

 Grosseto

0.012

24

 Lecco

0.075

59

 Crotone

0.027

94

 Viterbo

0.012

25

 Sondrio

0.068

60

 Trento

0.027

95

 Benevento

0.012

26

 Teramo

0.066

61

 Isernia

0.027

96

 Siracusa

0.011

27

 Pordenone

0.065

62

 Pesaro  U.

0.026

97

 Agrigento

0.011

28

 Vicenza

0.063

63

 Terni

0.026

98

 Oristano

0.010

29

 Biella

0.063

64

 La Spezia

0.025

99

 Foggia

0.010

30

 Novara

0.062

65

 Taranto

0.024

100

 Cuneo

0.009

31

 Gorizia

0.057

66

 Imperia

0.024

101

 Prato

0.009

32

 Bergamo

0.057

67

 Ravenna

0.023

102

 Chieti

0.008

33

 Venezia

0.056

68

 Avellino

0.022

103

 Ragusa

0.006

34

 Siena

0.053

69

 Matera

0.022

104

 Vibo Valentia

0.000

35

 Lucca

0.053

70

 Bolzano

0.022

Posizione Hardware 

& Phis. Prod's

Posizione Hardware 

& Phis. Prod's

Posizione Hardware & 

Phis. Prod's


· Indice Industria High Tech 
(Hardware & Physical Products, Software & Services, and Telecommunications)
Tabella 23: Classifica e punteggio relative all’Indice complessivo di Industria High Tech
[image: image25.wmf]Punteggio

Punteggio

Punteggio

1

 Milano

0.596

36

 Vercelli

0.130

71

 Asti

0.099

2

 Torino

0.411

37

 Sondrio

0.130

72

 Agrigento

0.098

3

 Belluno

0.409

38

 Ravenna

0.130

73

 Nuoro

0.098

4

 Aosta

0.390

39

 Bari

0.128

74

 Pescara

0.098

5

 Roma

0.375

40

 Caltanissetta

0.126

75

 Como

0.097

6

 L'Aquila

0.244

41

 Venezia

0.125

76

 Grosseto

0.096

7

 Genova

0.243

42

 Piacenza

0.123

77

 Arezzo

0.093

8

 Cagliari

0.198

43

 Campobasso

0.122

78

 Bergamo

0.091

9

 Rieti

0.187

44

 Frosinone

0.122

79

 Cremona

0.091

10

 Parma

0.185

45

 Catania

0.120

80

 Pesaro U.

0.090

11

 Latina

0.184

46

 Oristano

0.118

81

 Taranto

0.088

12

 Lodi

0.183

47

 Lucca

0.118

82

 Vicenza

0.087

13

 Bologna

0.175

48

 Verbano C.

0.117

83

 Brindisi

0.086

14

 Trieste

0.172

49

 Pavia

0.117

84

 Viterbo

0.086

15

 Trento

0.171

50

 Savona

0.115

85

 Prato

0.085

16

 Padova

0.167

51

 Ancona

0.114

86

 Siena

0.084

17

 Firenze

0.165

52

 Verona

0.113

87

 Macerata

0.083

18

 Terni

0.161

53

 Enna

0.113

88

 Forli'-C.

0.083

19

 Cosenza

0.161

54

 Palermo

0.113

89

 Biella

0.080

20

 Siracusa

0.160

55

 Perugia

0.111

90

 Trapani

0.080

21

 Varese

0.156

56

 Salerno

0.110

91

 Lecce

0.079

22

 Matera

0.155

57

 Modena

0.109

92

 Pordenone

0.079

23

 Vibo V.

0.155

58

 Livorno

0.109

93

 Crotone

0.077

24

 Udine

0.154

59

 Lecco

0.109

94

 Alessandria

0.073

25

 La Spezia

0.150

60

 Pistoia

0.107

95

 Rovigo

0.072

26

 Caserta

0.148

61

 Rimini

0.106

96

 Reggio E.

0.072

27

 Isernia

0.145

62

 Reggio C.

0.106

97

 Ascoli P.

0.071

28

 Pisa

0.144

63

 Bolzano

0.104

98

 Ferrara

0.070

29

 Catanzaro

0.144

64

 Novara

0.104

99

 Foggia

0.066

30

 Potenza

0.143

65

 Brescia

0.103

100

 Cuneo

0.066

31

 Avellino

0.138

66

 Gorizia

0.103

101

 Teramo

0.064

32

 Benevento

0.137

67

 Treviso

0.102

102

 Mantova

0.056

33

 Napoli

0.136

68

 Ragusa

0.102

103

 Chieti

0.047

34

 Messina

0.132

69

 Massa C.

0.102

104

Capannori 

0.015

35

 Sassari

0.130

70

 Imperia

0.099

Posizione 

complessiva High 

Tech 

Posizione 

complessiva High 

Tech 

Posizione 

complessiva 

High Tech 


· Indice di Diversita’
Tabella 24: Classifica e punteggio relative all’indice di Diversita’
[image: image26.wmf]Diversity 
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index 

1

Roma

0.109

36

Vercelli

0.052

71

Chieti

0.030

2

Prato

0.093

37

Novara

0.051

72

Frosinone

0.029

3

Milano

0.093

38

Ravenna

0.051

73

Caserta

0.028

4

Vicenza

0.085

39

Como

0.051

74

Rovigo

0.028

5

Reggio E.

0.084

40

Biella

0.051

75

Pescara

0.028

6

Brescia

0.084

41

Gorizia

0.050

76

Reggio C.

0.027

7

Firenze

0.083

42

Lecco

0.050

77

Catania

0.026

8

Perugia

0.080

43

Torino

0.049

78

Ferrara

0.024

9

Modena

0.079

44

Lodi

0.049

79

Sondrio

0.024

10

Verona

0.078

45

Padova

0.049

80

Catanzaro

0.023

11

Treviso

0.075

46

Alessandria

0.048

81

Bari

0.021

12

Macerata

0.075

47

Genova

0.047

82

Napoli

0.021

13

Parma

0.075

48

Grosseto

0.047

83

Sassari

0.021

14

Mantova

0.072

49

Lucca

0.046

84

Agrigento

0.020

15

Trieste

0.072

50

Capannori 

0.045

85

Matera

0.019

16

Arezzo

0.071

51

Viterbo

0.044

86

Brindisi

0.018

17

Bologna

0.070

52

Udine

0.044

87

Lecce

0.018

18

Imperia

0.069

53

Terni

0.044

88

Foggia

0.017

19

Bergamo

0.063

54

Ascoli P.

0.044

89

Siracusa

0.017

20

Siena

0.062

55

Forli'-C.

0.044

90

Vibo V.

0.017

21

Piacenza

0.061

56

Savona

0.043

91

Cagliari

0.016

22

Rimini

0.060

57

Pavia

0.041

92

Crotone

0.015

23

Trento

0.059

58

Teramo

0.041

93

Isernia

0.014

24

Bolzano

0.059

59

Belluno

0.040

94

Campob.

0.014

25

Pistoia

0.059

60

La Spezia

0.040

95

Salerno

0.014

26

Pordenone

0.058

61

Massa-C.

0.040

96

Cosenza

0.013

27

Ragusa

0.057

62

Aosta

0.040

97

Avellino

0.013

28

Cuneo

0.056

63

Latina

0.040

98

Taranto

0.013

29

Asti

0.056

64

Rieti

0.040

99

Nuoro

0.011

30

Pisa

0.056

65

Livorno

0.037

100

Caltanissetta

0.010

31

Cremona

0.056

66

Verbano

0.036

101

Oristano

0.009

32

Varese

0.056

67

Venezia

0.034

102

Enna

0.009

33

Pesaro e Urbino

0.055

68

Messina

0.033

103

Benevento

0.009

34

L'Aquila

0.053

69

Palermo

0.032

104

Potenza

0.008

35

Ancona

0.053

70

Trapani

0.032

Posizione Diversity 

Posizione Diversity 

Posizione 

Diversity 


· Indice di Integrazione e sue componenti
Tabella 25: Classifica e punteggio relative all’Indice di Integrazione e posizione sulle sue componenti
[image: image27.wmf]Indice 

Integraz.

Posizione 

Talento 

Straniero 

Posizione 

Matrimoni 

Misti 

Posizione 

Scolarizz.

Indice 

Integraz.

Posizione 

Talento 

Straniero 

Posizione 

Matrimoni 

Misti 

Posizione 

Scolarizz.

1

Rimini

0.735

43

3

2

53

Gorizia

0.443

36

45

73

2

Bolzano

0.733

13

4

103

54

Vicenza

0.441

95

26

35

3

Imperia

0.729

4

1

56

55

Chieti

0.437

27

65

53

4

Genova

0.678

18

14

4

56

Pordenone

0.436

73

53

30

5

Alessandria

0.648

72

5

3

57

Pistoia

0.432

62

35

67

5

Milano

0.648

2

11

63

57

Latina

0.432

32

48

74

7

Perugia

0.635

15

22

9

59

Trento

0.426

70

39

60

8

Bologna

0.627

20

6

36

60

Treviso

0.420

92

49

28

9

Grosseto

0.622

17

7

40

61

L'Aquila

0.410

52

22

89

10

Trieste

0.614

8

2

93

62

Teramo

0.407

89

63

18

11

Siena

0.610

6

25

34

63

Verbano

0.406

48

42

82

12

Roma

0.606

1

33

87

64

Lecco

0.401

64

69

29

13

Firenze

0.605

5

13

64

65

Bergamo

0.396

83

56

43

14

Terni

0.603

21

9

38

66

Belluno

0.387

75

52

61

15

La Spezia

0.599

33

63

1

67

Sassari

0.386

29

66

75

16

Pescara

0.562

9

58

20

68

Sondrio

0.381

53

53

78

17

Aosta

0.559

25

16

104

69

Reggio E.

0.380

96

67

17

18

Ascoli P.

0.558

60

28

6

70

Cosenza

0.371

39

79

48

19

Parma

0.551

58

20

11

71

Bari

0.356

66

97

13

20

Modena

0.548

84

8

14

72

Lecce

0.354

61

98

20

21

Savona

0.544

38

27

26

72

Capannori

0.354

68

68

55

22

Ancona

0.538

45

44

10

74

Udine

0.338

43

75

71

23

Rieti

0.535

3

60

47

75

Oristano

0.328

22

70

90

24

Ravenna

0.534

63

10

39

76

Vibo V.

0.325

55

71

76

25

Torino

0.533

19

36

49

77

Frosinone

0.315

78

74

57

26

Ferrara

0.532

14

62

23

78

Taranto

0.311

54

102

42

27

Vercelli

0.527

85

15

12

79

Cagliari

0.303

10

77

97

27

Pesaro U.

0.527

65

21

22

80

Prato

0.298

89

94

31

27

Varese

0.527

7

47

65

81

Matera

0.287

91

90

37

30

Arezzo

0.520

41

37

32

82

Potenza

0.284

30

88

86

31

Piacenza

0.519

81

18

15

83

Avellino

0.282

46

83

84

32

Lucca

0.513

12

40

69

84

Catania

0.265

51

95

80

33

Livorno

0.512

16

29

70

85

Brindisi

0.263

80

99

59

34

Pavia

0.503

28

38

50

86

Campobasso

0.259

57

81

85

34

Pisa

0.503

25

33

58

87

Crotone

0.254

99

89

44

36

Viterbo

0.498

31

29

62

88

Catanzaro

0.245

97

78

72

37

Asti

0.490

79

11

46

88

Benevento

0.245

46

82

94

38

Lodi

0.482

59

51

19

90

Isernia

0.235

49

73

99

38

Macerata

0.482

86

19

27

91

Salerno

0.232

36

80

98

40

Novara

0.479

56

32

45

92

Siracusa

0.221

50

76

100

41

Cremona

0.475

82

61

5

93

Foggia

0.208

101

93

66

42

Forli'-C.

0.474

67

46

25

94

Messina

0.206

71

91

90

43

Verona

0.472

77

17

51

94

Napoli

0.206

24

84

102

43

Como

0.472

23

41

68

96

Enna

0.201

34

103

96

45

Padova

0.469

34

53

41

97

Palermo

0.190

87

101

79

46

Biella

0.468

76

43

24

97

Reggio C.

0.190

69

85

95

47

Rovigo

0.466

74

59

8

99

Agrigento

0.189

98

86

83

48

Massa-C.

0.458

39

50

52

100

Caserta

0.187

88

87

92

49

Venezia

0.452

11

72

54

101

Nuoro

0.175

42

96

101

50

Cuneo

0.449

93

57

7

102

Caltanissetta

0.143

102

104

77

50

Mantova

0.449

100

31

16

103

Ragusa

0.120

103

91

88

52

Brescia

0.448

94

24

33

104

Trapani

0.119

104

100

81
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� S rimanda alla sezione “Tecnologia” per un approfondimento della struttura produttiva dela territorio di Capannori.


� L’assunzione di base per questa metodologia di stima e’ che tutte le persone che lavorano in queste organizzazioni svolgano di fatto occupazioni creative (dal momento che la fonte non consente di distinguere diverse tipologie di occupazioni all’interno dello stesso settore di attivita’).


� Se nel caso di studi professionali, aziende di servizi avanzati, informatici, finanziari, artistici etc. puo’ essere ragionevole assumere che tutte o la maggior parte delle persone ivi impegate siano parte della “classe creativa”, nel caso di imprese manifatturiere e di produzione non si puo’ certmente assumere che tutti quelli che vi lavorino siano imprenditori o dirigenti.


� E’ necessaria una certa cautela nel confronto di questi dati in quanto si riferiscono ad anni diversi. Infatti, mentre i dati di Capannori si riferiscono all’anno scolastico 2004 -2005, i dati delle altre citta’ si riferiscono al 2001. 
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